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La relazione al 45° congresso Presidenzialismo e attacco al Pei 
Delusione per il governo De Mita «Se non passa l'elezione diretta 
«È crisi politica strisciante», va data la parola al popolo» 
ma si accontenta di una verifica II nuovo corso? «È camaleontico » 

«L'alternativa non c'è» 
Craxi è scontento ma non molla la De 
Craxi l'indeciso si è sottratto alta spinta .dei repub­
blicani. Al congresso dei Psi di Milano ha ricono­
sciuto che «c'è una crisi politica strisciante che 
corrode la coalizione». Ma poi ha rimesso ai dele­
gati il dilemma: rottura o chiarimento? Alternativa 
niente, perché il Pei *non è convincente». Il leader 
socialista, desidera un patto con Forlani: su una 
riforma istituzionale modello presidenziale. 

PASQUALI CAMILLA 

WB MILANO Gli inni socialisti 
spandono emozioni (orgo­
glio, sicurezza) tra i capanno­
ni abbandonati dall'industria, 
ma quando nell'ex Ansaldo la 
macchina del congresso so­
cialità si mette a produrre po­
litica. sul 1158 delegati cala 
una collie di indecisione, pet­
tino Craxi non ha un bilancio 
da offrire ma solo ,un decalo­
go i|>er una riflessione*. Eppu­
re il segretario socialista si di­
chiara oen consapevole che 
•gli effetti di incertezza, di pre­
carietà e di instabilità*, se do­
vessero continuare, divente­
rebbero «imprevedibili e alla 
(Ine devastanti*. Proclama an­
che il Psi *non potrebbe resta­
re passivamente ad avallare 
uno stato confuso di cose*. 
Ma sul che fare oggi Craxi è 
dubbioso e scarica il dilemma 
sulla platea, Gli aspetti negati­
vi e Insoddisfacenti della si­
tuazione - afferma - ci spin­
gono verso la necessità di sce­
glier» se rinchiuderci in noi 
stesiti in una posizione di tota­
le distacco ed affrontare con 
una lolla aperta le conseguen­
ze iwlitlche che ne possono 
derivare o assumere una ini­
ziativa per compiere un enne­
simo tentativo di chiarificazio­
ne, di verifica, di ripresa di un 

corso politico coerente*. 
Termini troppo crudi e .ri­

schiosi i pnmì, per galvanizza­
re un congresso chiamato a 
•pronunciarsi*. Che. preferisca 
percorrere la seconda strada, 
del resto, il segretario lo con­
fessa quando assicura che «la 
nostra resta una posizione co­
struttiva, aperta alla collabora­
zione*, Aggiunge solo che 
•questa disponibilità* deve «ri­
sultare utile e non essere con­
trastata e contraddetta sino al­
la paralisi». 

Chi vuole rassicurare il lea­
der socialista? E a chi chiede, 
in pratica, di compensarlo 
con il riconoscimento dell'in­
dispensabilità del Psi? L'inter­
locutore è sempre la De, ma 
con una distinzione. Va bene 
lo scudocrociato dì Arnaldo 
Forlani che professa un im­
probabile (e finora inconsi­
stente) ritorno «alle origini po­
polari*. Tanto basta e avanza 
a Craxi per accreditare l'ipote­
si di un nuovo incontro tra «ri­
formismo socialista e riformi­
smo dei cattolici democratici* 
che, a suo dire, «in tante occa­
sioni si è rivelato tutt'ajtro che 
sterile*. Pero un pegno il se­
gretario dì fresca nomina del­
la De deve pagarlo rendendo 

Il segretario del Psi Bettino Craxi durante la sua relazione in a to, lo scherma gigante dalla piramide 

marginale l'altra De. quella 
delle giunte locali (espuntali 
livore contro il sindaco di Pa­
lermo, l'eroico Leoluca Orlan­
do che viene portato ;a spalla 
per l'Italia come una Madon­
na pellegrina) e.quella Che 
perora le riforme istituzionali 
e delle leggi elettorali. Garda 
caso, proprio questo è il pri­
mo «banco di prova* a cui 
Craxi chiama Forlani. 

Il modello che a Craxi pia­
ce ò quello del voto segreto: 
«Una riforma importante che 
noi abbiamo voluto fortemen­
te, Ma fatto questo il convo­
glio si è fermato, siamo da 
tempo in panne*. Il segretario 
socialista non nascónde di 

. rappresentare «una minoran­
za* quando insiste nella «gran­

de riforma» all'insegna della 
«democrazia governante». Sì 
copre dietro Leo Valiani che 
alla Costituente restò con po­
chi altri a sostenere la causa 
di una Repùbblica presiden­
ziale come negli Usa. Ma l'ar­
tificio retorico nasconde una 
certa correzione, giacché il se­
gretario socialista affida alle 
parole di Valiani il riconosci­
ménto dell'esigenza di un 
contrappeso nei «fortissimi 
poteri di controllo» da parte 
del Parlamento, fatto che il Psi 
finora ha sèmpre miscono­
sciuto. Dunque «elezione di­
retta del capo dello Stato, ri­
forma del Parlamento e dell'e­
secutivo, referendum non solo 
abrogativo ma anche proposi-
rivo*. £ in questo contesto che 

i socialisti, «naturalmente», so­
no «pronti a discutere la rifor­
ma delle leggi elettorati». L'u­
nica motivazione offerta è, co­
me dire?, tecnocratica: «La so­
cietà è veloce, lo Stato è len­
to». Il leader soialista lamenta 
che i socialisti vengano (il ri­
ferimento è al de Martinazzo-
li) «persino minacciati della 
possibile formazióne di mag­
gioranze alternative proprio 
sulle leggi elettorali». Ma' poi e 
luì ad ergersi a giudice supre­
mo della «bontà* degli even­
tuali accordi, invocando altri­
menti «un pronunciamento 
popolare, un giudìzio dei cit­
tadini sulle questióni contro­
verse, una riflessione ed una 
decisione del paese». 

È forse l'unica volta che la 

voce di Craxi raggiunge l'acu­
to (sulla droga, invece, • toni 
sono più che altro declamato­
ri e vittimistici). E l'eccezione 
conferma I a regola, la rasse­
gnazione socialista a barca­
menarsi negli interstizi degli 
attuali equilibn politici A 
guardar bene non è altro che 
la nproposizione continua di 
uno stesso dilemma* contrat­
tare al meglio o rompere tutto 
Ma cosi facendo il Psi non fa 
altro che confessare di essere 
pngiontero della propria pau­
ra politica Rimbalza nei ca­
pannoni dell'Ansaldo la voglia 
di protagonismo del congres­
so repubblicano, il desiderio 
di poter apnre un conflitto 
con la De e magan di accom­
pagnare Craxi sulla strada del­
l'alternativa Ma La Malia e Vi-
semini non trovano eco qui II 
Psi riconosce che *i margini di 
movimento sono piuttosto li­
mitati e che i limitinone anco­
ra più grandi per la mancanza 
evidente di alternative polìti­
che», ma da questa strada 
prontamente sì ritrae. E, para­
dossalmente, cerca di scari­
carne le responsabilità sul Pei. 
Altri si dichiarano convinti» 
della novità comunista? Craxi 
taglia corto: «Con tutto il ri­
spetto, almeno in questa ma­
teria, quel parere conta assai 
meno del nostro». Che è di 
«delusione» per i «troppi ele­
menti di continuità perii pas­
sato», per le «reticenze» su «più 
d'uno tra i suoi capi più pre­
stigiosi», per le offerte di «unità 
di tipo più o meno frontista», 
per «un certo gorbaciovismo 
acritico», per ('«aggirarsi per le 
capitali europee ed extra-eu­
ropee in cerca di benevolen­
ze». Non c'è niente del Pei che 

vada bene al Psi Tanto meno 
quella «benedetta alternativa» 
(la definisce proprio cosi) 
proposta al congresso. A lui 
sembra «un'alternativa alla De 
soprattutto quando questa 
non si mostra disponibile ad 
accordi e ad alleanze con i 
comunisti, un'alternativa 
pronta a cambiare colore co­
me un camaleonte» 

E cosi il Psi si tiene stretto ai 
colon del pentapartito, in atte­
sa che il Pei si converta a una 
«strategia d'unità socialista», 
fermo restando che per uno 
schieramento riformatore e di 
progresso (proprio non rie­
sce, Craxi, a parlare di alter­
nativa) la «garanzia politica 
necessaria» è data dal «raffor­
zamento socialista» È una ve­
ra e propria ossessione, que­
sta della consistenza elettora­
le, per il Psi. E spiega il fasti­
dio per i verdi («Una nebulosa 
dai contorni indefiniti e persi­
no ambigui»), la diffidenza 

' verso il polo laico («Abbiamo 
qualche timore per le polemi­
che che vengono scagliate 
contro di noi dai colleghi fe­
derati»), la guerra antisocial­
democratica («Affrontiamo e 
affronteremo le iniziative pro­
vocatorie del Psdi»). 

Sembra quasi che il Psi si 
compiaccia del proprio Isola­
mento. Craxi ha un coman­
damento» anche per questo: 
«La nostra azione - dice - ha 
messo definitivamente in crisi 
lo schema bipolare fondato 
sulla doppia stagnante ege­
monia Dc-Pci ed ha aperto i 
termini di una dialettica nuo­
va entro la quale si è fatto 
strada il Psi». Che sia questa 
l'ambizione: un bel patto tra 
gli «amici» Bettino e Arnaldo? 

Ocehetto: « 
«È una relazione di attesa, attesa dei risultati elet­
torali. Craxi ha pensato più a difendersi che a 
tracciare una posizione nuova, a indicare una 
prospettiva alla situazione politica». Il segretario 
del Pei, che ha seguito la relazione di Craxi nella 
fascia degli ospiti politici sotto il capannone ex 
Ansaldo, assediato dai giornalisti, commenta così 
l'avvio del congresso socialista. 

GIANCARLO BOSITTI 

WB MllANO. Nella parte finale 
del suo discorso il segretario 
del Pai viene ad occuparsi del­
le novità della situazione Ita­
liana; quelle novità che giudi­
ca «di difficile interpretazione, 
ma che rendono il quadro ge­
nerale più difficile e tormenta­
to». Per anni è stato il suo par­
tito a lavorare per «rimettere in 
movimento» le cose, ma 
quanto accade In questi mesi 
non sembra gradito al leader 
socialista. Che cosa ne pensa 
Ocehetto? «E una relazione at­
tendista e anche difensiva, te­
sa a spiegare posizioni assun­
te più che ad assumerne di 
nuove, E questo colpisce (tin­
to più se guardiamo questa 

posizione in controluce rispet­
to al dibattito in corso e in 
particolare rispetto al congres­
so del Pri, che ha reso eviden­
te come esista la possibilità di 
mettere in movimento la situa­
zione politica del paese. Un 
punto particolare può essere 
sottolineato della relazione; 
che è riduttivo mettere davanti 
al congresso socialista soltan­
to due ipotesi, come viene 
detto nella relazione: quella di 
chiudersi in se stessi in una 
posizione di totale distacco o 
quella di riandare a una enne­
sima verifica politica. Sono 
due ipotesi arretrate», 

Slamo allora di fronte alla 

situazione paradomle di 
nn Pai meno disponibile del 
Pri alla prospettiva deUal-
tematta? 

Craxì ha una posizione di in­
certezza. Spera àncora di otte­
nere dei risultati sul piano 
elettorale dalla rendita di posi­
zione che gli deriva dalvec-
chio schema polìtico. Questa 
posizione è in ritardo rispètto 
alia necessità e all'urgenza di 
dare risposte nuove. 

La «benedetta alteroatìva* -
dh» D u i - che 11 Pd pro­
pone è r a «camaleonte» che 
cambia di colore • necouda 
del momenli: l'alleanza di 
Palermo, le Giunte anoma­
le. 

Craxi fa una caricatura del no­
stro congresso ed è prigionie­
ro di tale caricatura, lo riaffer­
mo con nettezza che la scelta 
per l'alternativa è per noi irre­
versibile. A proposito delle 
giunte locali, il Psi scambia le 
cause con gii effetti, li Psi do­
vrebbe chiedersi se non è esso 
stesso che favorisce, con la 
sua ambiguità programmati­
ca, il proliferare delle giunte 
anomate. Certamente una 

i di posizio-
fa parte del Psi favorirebbe 

il restringiménto di questa 
esperienza a livello locale. 

L'unità della afaibtn per 
l'alternativa: secondo Craxi 
U Pel ricasca nel vizi del 

Quando dice una Cosa dì que­
sto genere Craxi non capisce 
veramente il nuovo, soprattut­
to il processo che abbiamo av­
viato con h l'eurosinistra. Que­
sto processo è tutto il contra­
rio di una posizione difensivi­
sta come quella frontista. Alla 
base c'è la ricerca del nuovo, 
cioè dì dare risposte nuove al­
le grandi questióni dell'Euro­
pa e del mondo. Noi vogliamo 
dare queste risposte anche col 
Psi: senza alcuna inteiiione 
di scavalcare i socialisti se vo­
gliono aprire realmente con 
noi uri confronto serio. La ga­
ranzia di questo processo non 
sta nelle mani dì un solo parti­
to, ma nel volere insieme for­
nire risposte nuove ai proble­
mi della nostra epoca. 

Che previsioni al possono ri­
cavare dalla relazione di 
Crul per 11 futuro della si­

tuazione politica? 
La mozione di sfiducia che è 
stata respinta questa settima­
na alla Càmera è diventata cu­
riosamente dì maggioranza 
dopo i congressi. Ma non se 
ne ricavano le conseguenze 
politiche necessarie, perché 
ogni fòrza polìtica mantiene la 
pròpria posizione. Ritengo, tut-
tavia la situazione apèrta e la 
nostra ipotesi di alternativa mi 
pare sempre di più al centro 
della situazione politica e 
sempre più realistica. Natural­
ménte spetta mólto oggi all'e­
lettorato farla giungere alle 
sue giuste conseguenze. L'e­
lettorato deve incoraggiare la 
prospettiva di alternativa e au­
spichiamo anche: che il Psi 
esca dà una preoccupazione 
prevalentemente preélettora-

E le accuse di continuismo e 
di settarismo? 

Nella parte della relazióne de­
dicata a| nuovo corso del Pei è 
Craxi il più continuista con i 
luòghi comuni sul Pei e con il 
rifiuto di cogliere le novità che 
altri hanno colto. Quanto al 
settarismo è un attributo che si 

addice di più adii, di fronte a 
una serie di valutazioni positi­
ve sul nuovo corso, come 
quelle di Mauroy o dei social­
democratici tedeschi, preten­
de di dire che hanno meno ti­
toli per dare giudizi sul Pei. 

E le novità, le nuove apertu­
re sulla scena Internaziona­
le che posto huao nella re­
lazione di Crud? 

Condivido la parte della rela­
zione sul processo riformatore 
in Urss e su Gorbaciov. Craxi 

lo ha citato meno di me, ma 
non lo ha esaltato certamente 
di meno. Più in generale tutta 
la parte intemazionale è più 
aperta e positiva. 1 socialisti 
dovrebbero dunque ricercare 
con maggiore convinzione la 
via di un approfondimento se­
rio delle prospettive unitarie 
della sinistra a partire dai pro­
blemi nuovi che ci stanno da­
vanti. E .senza pretese di ege­
monìa. È auspicàbile che do­
po le elezioni si incominci a 
ragionare seriamente, 

«Hcs f 

Tutti per Bettino, meno 0 
Fuori dal «tempio» è la bagarre 
«Il compagno Bettino avrebbe fatto meglio a preno­
tare lo stadio di San Siro, invece dell'Ansaldo». Il de­
legato è furibondo. Il popolo socialista preme da 
ore agli ingressi dei capannoni di via Bergognone 
ma il servizio d'ordine è irriducibile. «Non può più 
entrare nessuno, compagni ci dispiace». E quando il 
leader del Psi comincia a parlare, alle cinque della 
sera, fuori dall'arena scoppia la contestazione. 

ROMITO CAROLLO 

nFÌÉTRtUNa Bettino comin-
J clft a leggere le sue intermina-
j bili 94 cartelle sotto la piramì-
! de telematica di Panseca, la 
' platea è in delirio ma fuori gli 
I esclusi premono e contesta-

, \ no, «Vogliamo entrare, rap-
i presentiamo lOmlla voti, non 
: potete lasciarci fuori» e pie-
f chiano sul vetri dell'Ansaldo. 
i Bettino li sente, è Infastidito, 
t sussurra qualcosa ai più vicini 
I collaboratori, poi accenna un 
i sorriso e dice «Devo presume-
% re che siano dei tifosi» mentre 

il segretario provinciale Zac­

caria si precipita a tentare di 
sedare la rivolta. SI, perché 
(ci perdoni il telematico ar­
chitetto che progetta ì templi 
craxiani) l'organizzazione di 
questo congresso lascia al­
quanto a desiderare. Giornali­
sti regolarmente accreditati 
costretti a interminabili code 
per entrare nell'anfiteatro, se 
esci a prendere una boccata 
d'aria non rientri più, se vuoi 
chiedere una battuta a Forlani 
o De Mita devi farti largo a 
spintoni, per vedere qualcosa 
occorre II binocolo. Non resta 

che visitare le uniche zone 
franche, ovvero gli stand dì 
questo festival, a partire dalla 
galleria delle immagini craxia-
ne. «Foto Craxì* si chiamava 
fino a venerdì, ieri l'hanno in­
titolato più sobriamente «Flash 
Psi»: icone di Bettino in tutte le 
salse, Bettino con Wojtyla, 
con Mubarak, con Mitterrand, 
con la Thatcher, allo stadio 
Olimpico, a Xunisi con Arafat, 
a Madrid, con Bush e Reagan, 
con Agnelli e Rockfeller, col 
presidente di quel Venezuela 
cosi antipatico al fido Amato, 
sulla tomba di Allende, da so­
lo sulla neve, sciarpa e col­
bacco, come un eroe della 
letteratura russa, o immortala­
to mentre dona un garofano a 
una bambina napoletana che 
non vede l'ora di crescere per 
votare socialista, Ma il distrat­
to curatore della mostra ha 
appeso anche una foto com­
promettente che ritrae Craxi 
insieme a Enrico Manca con 
una copia dell'Aitanti del 77: 
«No ai ritocchi per la scala 
mobile», titolava allora il quo­

tidiano del Psi. 
Torniamo nell'auditorium. 

Sono le tre, tra un'ora si va a 
incominciare. Le note dell'In­
temazionale si alternano con 
quelle del Nabucco verdiano, 
sotto il palco si accalcano a 
frotte fotografi e cronisti in at­
tesa degli ospiti di riguardo. 
Arriva Marta Marzotto, spilla 
sul cuore a forma di garofano 
e fascia tricolore sul capo, in 
prima fila si siede la famiglia 
Craxi al completo, Bobo, Ste­
fania, lady Anna e la sorella 
Rosìlde. Tra i politici non c'è 
ancora nessuno, anzi s], ecco 
Donai Cattin, ma i leader, ad 
eccezione di Pannella e Oc­
ehetto, arriveranno tutti in ri­
tarda Entrano, applauditissi-
mì, Sandra Milo, Giuliano Fer­
rara, Mario Soldati, il vecchio 
Ruggero Orlando, ma dì Craxi 
(ormai sono le qualtro) 
neanche l'ombra. L'attesa si 
fa spasmodica: «Eccolo, ecco­
lo», i fotografi sciamano come 
un alveare verso l'ingresso, 
ma invece del leader sociali­
sta debbono «accontentarsi" 

di Cìcciolina abito rosa moz­
zafiato. Arriva il leader liberale 
Altissimo e finalmente Craxi fa 
li suo ingresso trionfale, saluta 
le delegazioni straniere guida­
to da una smagliante Marghe­
rita Boniver, sale sul palco 
con un garofano nella mano 
destra. Dietro di lui un allam­
panato Intini. di fianco Martel­
li e De Michelis. Un po' di de­
lusione per l'assenza di San­
dro Pertini. 11 vecchio presi­
dente non sta troppo bene. 
non se l'è sentita di venire, ma 
il suo messaggio è il momento 
di più autentea commozione. 
Più di quarantanni fa Sandro 
e la sua compagna Carla Vot-
tolina uscirono da questa fab­
brica oggi dismessa con la 
bandiera rossa delia lotta al 
fascismo. 

Il congresso comincia: il di­
scorso del segretario è lun­
ghissimo, più di due ore e 
mezzo, Craxi sta già parlando 
da un buon quarto d'ora 
quando entra l'aileato-nemico 
De Mita: qualche fischio Ciria­
co se lo becca, ma una parte 

Achille Ocehetto tra gli invitati all'assise del Psi 

della platea applaude il presi­
dente del Consiglio che pren­
de posto di fianco a Spadoli­
ni. Dell'arrivo di Forlani invece 
non si accorge praticamente 
nessuno. Alle cinque e 10 en­
tra anche Giorgio La Malfa e sì 
siede davanti a Ocehetto e Pe­
truccioli. Chi si attendeva un 
discorso di svolta appare de­
luso, anche il popolo sociali­
sta sembra infiacchirsi; ma si 
rianima quando Craxi fa ricor­
so all'invettiva, attaccando tut­
ti, a destra e a manca. Alla De 
rimprovera il caso Palermo, i 
protagonisti sarebbero «pro­
vinciali, gesuiti di piccolo ca­
botaggio e d'alto bordo», 
mentre Leoluca Orlando «vie­

ne portato a spalla per l'Italia 
come una madonna pellegri­
na da un Festival dell'Unità a 
un convegno di maggiorenti 
De». Craxi appare poi minac­
cioso verso i laici, specie i ra­
dicali: mentre parla di pannel-
lismo astioso e violento verso 
il Psi la piramide inquadra 
Pannella e la platea lo fischia, 
Sul governo accenna a una 
verìfica per evitare instabilità 
«devastanti»; quanto al Pei il 
suo «ventaglio di alternative 
democratiche e programmati­
che buone per tutti gli usi» è il 
«meno convincente di tutti». 
Anche la stampa è sistemata 
avendo con il suo settarismo 
«creato una vera e propria 
scuola dell'antisocialismo». 

Duveraer. 
«Ora Craxi 
deve scegliere 
l'alternativa» 

Napolitano: 
«Sull'Europa 
c'è falso 
unanimismo» 

Giorgio Napolitano (nella foto), capolista per il Rei nella 
circoscnzione meridionale, ha illustrato a Napoli le linee 
della prossima campagna elettorale europea: «CI sono - di-
ce Napolitano - due visioni contrapposte: quella che identi­
fica il processo di integrazione con l'apertura del mercato 
•memo, e quella che lavora per un'integrazione reale, an­
che politica.. È questa, prosegue Napolitano, la linea del 
Pei Napolitano si e poi soffermato sui nuovi poteri che do­
vrà avere l'Europarlamento e sulla necessita di un muovo 
meridionalismo in grado di non soccombere davanti al ri­
schi dell'integrazione economica.. 

In un'intervista che apparirà 
su Panorama il politologo 
francese Maurice Duverger 
sostiene che «Craxi un gior­
no capirà che non pud riu­
scirgli di .imbragare* il Pei e 
che non pud continuare a 

^^mm—^^^mmmm^ fare il gioco delle alleanze 
alternate.. Al contrario, il se­

gretario del Psi ("Un buon uomo di governo*) -ha ancora 
un avvenire nella misura in cui la sinistra italiana potrà unir­
si* il politologo spiega poi le ragioni della sua candidatura 
nelle liste del Pei «Non e stato un atto contro il Psi, ma un 
gesto di fiducia nel Pei, incamminato in una strada difficile 
e promettente». 

L'represso in edicola doma­
ni pubblica i risultali di un 
sondaggio elettorale con­
dotto dall'istituto Cirm di Mi­
lano, secondo il quale il Pei 
registrerebbe una tendenza 
al recupero (26*1, mentre 
Oc e rei resterebbero so­
stanzialmente fermi (rispet­

tivamente col 33% e col 14% dei voti). Un buon risultato an­
drebbe al «polo laico* (9%) e ai Verdi, dati al 5% (una per­
centuale che dovrebbe dividersi tra le due liste in campo). 
Il sondaggio indica anche i leader che dovrebbero riportare 
il maggior successo personale: guida la classifica Andreotti 
'61*)! seguito da Craxi (60%), Ocehetto (15%) e Forlani 
'14%). 

All'Orto botanico di Roma i 
«Verdi Arcobaleno* hanno 
tenuto ieri una convenzione 
per discutere il proprio pro­
gramma elettorale. France­
sco Rutelli ha evitato nuove 
polemiche con il «Sole che 
ride* (che ha presentato ri­
corso contro le liste deil'Ar-

Un sondaggio 

Krevede 
ève recupero 

del Pel 

ì 
L'Arcobaleno 
si presenta: 
«Slamo verdi 
e di sinistra» 

cóbaleno) e ha spiegato che «la trasversalità dell'impegno 
verde non significa indifferenza agli schieramenti: nqi sla­
mo per l'alternativa*. Edo Ronchi ha sottolineato la necessi­
ta di un «ambientalismo globale* che sappia aggredire I no­
di del modello di sviluppo, del sistema produttivo, del siste­
ma di e" 

La componente «Arcobale­
no* di Dp (la minoranza 
guidata da Mario Capanna e 
da Franco Russo che racco­
glie circa un terzo del parti­
to) ha criticato duramente I 
provvedimenti disciplinari 
che la segreteria intende­
rebbe prendere contro i diri-

Dp spaccata: 
la minoranza 
attacca 
la segreteria 

genti di Dp candidati nella lista Arcobaleno. La s _ 
afferma la minoranza, «anziché cogliere la ricchezza del­
l'Arcobaleno adombra provvedimenti che non sono nep­
pure di sua competenza*. Quanto all'attacco a Capanna da 
parte di Dp di Milano, la minoranza sostiene che «si tratta 
solo della testimonianza di un setlansmo dannoso*. 

I radicali 

Rresentano 
congresso 

di Rimini 

A circa un mese dal con* 
gresso «transnazionale» dì 
Budapest, i radicali si ritro­
vano a Rimini da martedì a 
giovedì prossimi per il loro 
congresso nazionale. All'or 
dine del giorno la xeHa 

Ì ^ M M Ì ^ M I Ì ^ H N H «transpartitica» che ha por­
tato candidali radicali in va­

rie liste, Sergio Stamani ha criticato il «settarismo» dei Ver­
di, che avrebbe impedito la formazione dì un'unica lista 
ambientalista, e ha salutato con favore la nascita del «polo 
laico*. Quanto al Psdi, i radicali lo vogliono aiutare «a resi­
stere ai tentativi di usurpazione del Psi*. A Rìmìni si discute­
rà anche della «sopravvivenza» del Pr gli iscritti sono meno 
dì 2000, ne occorrerebbero 20.000. 

.Sassolino: 
«Per la sanità 
Pei e Psi 
siano uniti» 

Intervistato da Rinascila, An­
tonio .Sassolino invita ad un 
rapporto stretto fra Pei e Psi 
per la riforma della sanità, 
cosi come avvenne con il fi­
sco. «Sui ticket - osserva 
Bassolino - si è espressa 

M H * I H > M B M ^ una reazione sociale che 
andava ben oltre quelli col­

piti direttamente: lo Stato sociale è un patrimonio della ci­
viltà contemporanea». E il Psi «stenta a comprenderlo» Per 
Bassol.no i socialisti, che pure «hanno saputo cogliere alcu­
ni umori del paese», oggi sono «prigionieri dì una certa 
ideologia degli anni 80». 

GREGORIO PANI 

Giovedì 18 maggio 
con -TUnità 

rotocalco 
«....l'Adriatico muore?» 

l'Unità 
Domenica 
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